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ULTIME NOTIZIE DAL MONDO PRIVACY 
 

 

Gentilissimi,  

vogliamo condividere con voi le ultime notizie e i 

provvedimenti più significativi che riguardano il mondo 

Privacy. In un'epoca in cui la protezione dei dati 

personali è di cruciale importanza, è fondamentale 

rimanere costantemente aggiornati sulle ultime 

tendenze per affrontare con successo le sfide legate 

alla protezione dei dati e al loro uso responsabile. 

Di seguito un estratto delle notizie. 

 

Buona lettura! 

 
 
 
 
 
 
 
  

 

 

Vademecum per i dipendenti della Pubblica Amministrazione 
 

 

“L’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN) ha pubblicato il Vademecum “Buone pratiche di cybersecurity di 

base per i dipendenti delle PP.AA.”.  

Tale documento contiene indicazioni chiare ed operative per la protezione dei dati e dei servizi pubblici.  

In particolare, ACN evidenzia che i comportamenti quotidiani delle persone, insieme alla tecnologia, svolgono un ruolo 

centrale nella sicurezza digitale. 

Il Vademecum si focalizza sulle seguenti tematiche:  

• phishing;  

• furti di credenziali;  

• ransomware;  

• intelligenze artificiali usate impropriamente.  

 

Ad oggi, infatti, risulta che gli attacchi informatici contro le PA derivano maggiormente da errori umani.  

A tal fine, il documento individua 12 buone pratiche che i dipendenti dovrebbero adottare ogni giorno per non 

imbattere in incidenti informatici. 

 

Il Vademecum è rivolto a tutte le pubbliche amministrazioni e rappresenta un importante strumento per diffondere e 

rafforzare la cultura della sicurezza informatica nel personale delle PA.” 

 

 

Per ulteriori approfondimenti, si rimanda al relativo link. 

 

 
 

 

https://www.acn.gov.it/portale/vademecum-dipendenti


 

 News Italia: 
 
 

Modifica del Codice Privacy  
 

“L’articolo 132 del Codice Privacy, lo scorso 15 luglio, è stato oggetto di modifiche da parte della Camera dei Deputati.  

Tali modifiche concernono l’acquisizione dei dati relativi al traffico telefonico e telematico, per esigenze di tutela della 

vita e dell’incolumità fisica degli interessati. La proposta di modifica del testo normativo era stata già presentata il 4 

aprile 2023 per iniziativa di alcuni deputati, i quali avevano evidenziato il rischio che i dubbi interpretativi, relativi alla 

corretta applicazione della disciplina sulla protezione dei dati personali, potevano impedire l’acquisizione dei tabulati 

di traffico telefonico e telematico necessari per la localizzazione di persone scomparse o, comunque, utili alla 

salvaguardia delle persone che si trovano in situazioni di pericolo. Tale proposta di modifica, dell'art. 132 del Codice 

Privacy, mira a legittimare l'acquisizione dei dati di traffico telefonico e telematico volta a garantire la tutela del 

soggetto interessato, con decreto motivato, del pubblico ministero su richiesta dell'autorità di pubblica sicurezza.” 

 

Per ulteriori approfondimenti, si rimanda al relativo link. 

 
 

Dati sanitari e dipendenti 

 
“Un'azienda del settore automotive, a causa della gestione illecita dei dati dei dipendenti, è stata sanzionata per 
50mila euro dal Garante per la protezione dei dati personali. In particolare, l'Autorità, intervenuta dopo una 
segnalazione sindacale, ha evidenziato una scorretta pratica aziendale che sottoponeva i lavoratori a colloqui e 
questionari dopo assenze per malattia, infortunio o ricovero. Questi documenti, compilati dai responsabili, venivano 
poi trasmessi all'Ufficio Risorse Umane e talvolta al medico competente, al fine di valutare eventuali iniziative a tutela 
della salute dei lavoratori. L'Autorità Garante ha riscontrato numerose violazioni del GDPR, tra cui: - assenza di 
un'informativa chiara ai dipendenti; - mancanza di una base giuridica per il trattamento dei dati (anche relativi alla 
salute); - conservazione di dati non pertinenti e sproporzionati; - trattamento di dati non rilevanti per valutare le 
capacità professionali. Per questi motivi, l'Autorità ha ordinato il divieto di ulteriori trattamenti dei dati e la 
cancellazione di quelli già raccolti, considerando la gravità delle violazioni, il numero di dipendenti coinvolti e il 
fatturato dell'azienda.” 
 
Per ulteriori approfondimenti, si rimanda al relativo link. 

 
 

Data Breach per omessa verifica dei soggetti legittimati 
 
“Poste Vita è stata sanzionata dal Garante Privacy per 80mila euro, per non aver adottato misure tecniche e 
organizzative adeguate a proteggere i dati di una cliente e per aver comunicato in maniera tardiva il data breach 
all’Autorità, non rispettando il termine di 72 ore previsto dal GDPR. Il reclamo è stato avanzato da una cliente che 
lamentava la comunicazione illecita dei suoi dati personali ad un terzo non autorizzato, il quale li ha utilizzati in un 
procedimento giudiziario. L'Autorità Garante ha accertato che il data breach è avvenuto a causa degli errori degli 
operatori della società, che hanno risposto a richieste di informazioni senza verificare la corrispondenza tra l’indirizzo 
e-mail, da cui provenivano, e i recapiti forniti dalla cliente. Invero, sebbene le richieste recassero il nome e cognome 
dell’interessata, non provenivano da quest’ultima ma bensì da indirizzi e-mail riconducibili a terzi. Il Garante, alla luce 
dell’implementazione delle procedure aziendali da parte di Poste Vita, si è limitata a sanzionare la società.” 
 
 

Per ulteriori approfondimenti, si rimanda al relativo link. 

 

 

 

 
 

 

https://www.camera.it/leg19/126?leg=19&idDocumento=1074
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/10153922
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/10153922


 

News Europa: 
 
 

Francia: gli avvocati che utilizzano l’intelligenza artificiale devono garantire la protezione dei dati 

personali 
 

“Il 17 luglio la CNIL (Commission Nationale de l'Informatique et des Libertés) e il CNB (Consiglio nazionale degli avvocati 

francesi) hanno rinnovato il loro partenariato per ulteriori 3 anni al fine di rafforzare la formazione e la 

sensibilizzazione degli avvocati in tema di protezione dei dati personali, alla luce del crescente utilizzo 

dell'intelligenza artificiale. Gli avvocati, che trattano quotidianamente dati personali (anche appartenenti a categorie 

particolari) devono saper padroneggiare gli algoritmi utilizzati, garantire la trasparenza dei trattamenti automatizzati 

nonché la tutela del segreto professionale. A tal fine, il partenariato prevede: - la produzione di contenuti informativi; 

- iniziative di formazione per gli avvocati e per i praticanti; - la promozione della specializzazione in protezione dei dati 

personali.” 

 

Per ulteriori approfondimenti, si rimanda al relativo link. 

 
 

Irlanda: nuovo strumento di protezione dei dati personali per i soggetti vulnerabili 

 
“Il 31 luglio la Data Protection Commission (Autorità Garante per la protezione dei dati personali irlandese) ha lanciato, 

in ossequio al GDPR e alla legge irlandese sulla protezione dei dati (Data Protection Act 2018), un nuovo Adult 

Safeguarding Toolkit, volto ad aiutare organizzazioni e individui a proteggere i dati personali degli adulti vulnerabili. 

Al suo interno il kit contiene consigli pratici, template ed esempi per aiutare le organizzazioni ad implementare misure 

di sicurezza effettive in ambito di protezione dei dati personali. Durante il lancio del Toolkit, è stata sottolineata 

l'importanza di tutelare i gruppi vulnerabili, in quanto obiettivo prioritario della Data Protection Commission 2022-

2027 ed è stata evidenziata la collaborazione con enti del settore sanitario e sociale.” 

 

Per ulteriori approfondimenti, si rimanda al relativo link. 

 
 

Svezia: l’importanza di monitorare e aggiornare le misure di sicurezza 
 
“L'Autorità Garante per la protezione dei dati personali svedese ha sanzionato per 9 mila euro l'Equality Ombudsman, 
cioè l'Agenzia svedese che si occupa di promuovere il diritto all’uguaglianza e alle opportunità per combattere la 
discriminazione. In particolare, nel 2021 l'Agenzia ha segnalato all'Autorità Garante la violazione dei dati personali 
raccolti tramite un modulo web, contenente segnalazioni e denunce di discriminazione. L'Autorità Garante ha 
appurato che, sebbene l'Agenzia avesse adottato misure di sicurezza volte a proteggere tali dati personali al fine di 
evitare che venissero utilizzati per l'analisi del sito, tali misure non sono state sufficienti. Difatti, sono stati 
involontariamente trasmessi alcuni dei dati (potenzialmente anche sensibili) al Responsabile del trattamento 
incaricato delle analisi del sito. 
L'incidente è durato per un anno e dimostra l'importanza di adottare misure di sicurezza efficaci e di monitorarle nel 
tempo, in modo da rilevare tempestivamente eventuali problematiche.  
Una volta rilevato il trattamento illecito, l'Agenzia ha disattivato il modulo online.” 
 
Per ulteriori approfondimenti, si rimanda al relativo link. 

 

 

 

https://www.cnil.fr/fr/la-cnil-et-le-conseil-national-des-barreaux-renouvellent-leur-partenariat
https://www.dataprotection.ie/en/news-media/press-releases/data-protection-commission-launches-adult-safeguarding-toolkit-protect-vulnerable-adults-data
https://www.edpb.europa.eu/news/national-news/2025/swedish-sa-administrative-fine-against-equality-ombudsman-when-personal_en

